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Introduzione  

In data 19 agosto 2015 la società Tanaro Power spa ha presentato domanda di VIA di 

competenza Statale relativa la progetto “Realizzazione di un impianto idroelettrico 

mediante ricostruzione di sbarramento fluviale esistente ad uso irriguo con innalzamento 

abbattibile ad uso idroelettrico e centrale in corpo traversa”. 

La prima conferenza di servizi si è tenuta in data 4 novembre 2016 nel corso della quale 

sono stati richiesti alcuni approfondimenti documentali relativi ad alcuni aspetti progettuali. 

In data 14 gennaio 2016 si è svolto un sopralluogo per l’analisi diretta dello stato di fatto 

dei siti interessati dal progetto. 

In data 12 luglio 2016 Tanaro Power spa ha provveduto a trasmettere le integrazioni 

richieste. 

In data 8 settembre 2016 si è svolta la seconda conferenza di servizi a seguito della quale 

in data 17 ottobre 2016 con d.g.r. n. 9-4054 la Regione Piemonte ha espresso il proprio 

parere nell’ambito della valutazione Ambientale.  

La presente relazione viene redatta al fine di meglio dettagliare il progetto di derivazione 

ad uso idroelettrico in istruttoria presso gli enti competenti, presentato dalla ditta Tanaro 

Power spa in relazione alle osservazioni contenute nel parere sopracitato. 

 

Premesso quanto espresso nella “Deliberazione n.8/2015 “Atti del Comitato istituzionale” 

seduta del 17 dicembre 2015 all’articolo 7 “Disciplina transitoria” comma 1 recita che per le 

istanze in corso di istruttoria alla data di adozione (gennaio 2016), la Direttiva assume il 

valore di linea guida a supporto della valutazione di compatibilità della derivazione rispetto 

agli obiettivi del PdGPo vigente. Ai sensi della “Direttiva derivazioni” del paragrafo 5.1 la 

tipologia di intervento con restituzione immediatamente a valle alla traversa di presa senza 

generare sottensione di tratti di alveo naturale e che utilizzano opere trasversali esistenti e 

ritenute non rimovibili dalla autorità idraulica possono essere collocate direttamente nella 

classe “attrazione” in quanto non comportano un elevato rischio ambientale. 

Vista la particolare conformazione del tratto interessato dalla derivazione in ambito 

progettuale si sono messi in atto le scelte tecniche atte a minimizzare l’interferenza con 

l’assetto idraulico e naturalistico del tratto di fiume in esame. 

In particolare gli sforzi progettuali sono stati profusi per proporre un progetto che risulti 

compatibile con l‘opera trasversale esistente e complementare ad opere già realizzate 

mediante l’utilizzo di fondi pubblici, come l’intervento di consolidamento delle Rocche di 

Barbaresco. 
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La scelta della sezione di presa in relazione alla stabilità dell’alveo 

La scelta della sezione dove ubicare la soglia di presa e di conseguenza l’impianto, è stata 

vagliata tra tutte le possibili posizioni a partire dall’indagini in situ sulla possibilità di 

sfruttare una soglia esistente secondo quanto indicato nella deliberazione n.8 del 

21/12/2010 “Direttiva contente criteri per la valutazione della compatibilità idraulica delle 

infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico all’interno delle fasce fluviali: Criteri 

integrativi per la valutazione della compatibilità di opere trasversali e degli impianti per 

l’uso della risorsa idrica”. 

In particolare secondo quanto previsto al punto “3. Analisi di prefattibilità per la scelta della 

localizzazione e della tipologia dell’opera” si è dapprima analizzato lo stato attuale dei 

luoghi, individuando un tratto a monte di circa 6.75 km ed a valle di circa 26.6 km nei 

dintorni di Barbaresco, non essendo presenti in tale tratto soglie od opere trasversali 

esistenti da poter sfruttare ai fini energetici, la scelta è ricaduta nel ripristino di una 

traversa esistente in un’area tale da minimizzare gli impatti sull’ambiente, ricercando il 

tratto d’alveo che permettesse di realizzare una derivazione energetica, con il minimo 

consumo di territorio possibile per la presenza di infrastrutture esistenti da sfruttare ai fini 

energetici. A tal proposito si vedano le analisi e osservazioni riportate nell’Allegato 1 e 

Allegato 2 dove si illustra, su base cartografica, lo stato dei luoghi con sovrapposizione 

delle opere a progetto, indicazione delle opere trasversali, dei ponti esistenti e le 

derivazioni (punti di prelievo e restituzione autorizzati e ancora in fase di autorizzazione) 

presenti nel tratto di fiume oggetto di interesse.  

Successivamente la scelta è stata ponderata valutando le caratteristiche di stabilità del 

fondo e ricercando la sezione che presentasse maggior stabilità e resistenza dei materiali 

naturali, la minor estensione d’alveo e la presenza di sponde stabili e consolidate, una 

posizione ortogonale all’alveo con un lungo tratto rettilineo a valle per evitare che si 

creasse una situazione idrodinamica con direzioni di flusso trasversali ed incidenti sulle 

sponde.  

La sezione individuata presenta tutte le caratteristiche sopra elencate, si trova al termine 

di una curva meandriforme confinata da una parete in roccia sul lato destro in cui è già 

stato realizzato un intervento di consolidamento. Dal punto di vista geologico la sezione si 

presenta con argilla marnosa debolmente plastica molto consistente con presenza di locali 

intercalazioni di limo sabbioso argilloso ricoperte da una ghiaia eterometrica e sabbia 

medio fine. 
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Sempre nel rispetto delle indicazioni della direttiva sopraccitata, da una prima analisi il 

tratto a valle dell’abitato di Barbaresco, dove il fiume risulta ben confinato tra le sponde, si 

ha un tratto potenzialmente in condizioni di prevalente naturalità. La direttiva stessa 

definisce il termine “naturalità” come “non modificato dalla costruzione di opere che 

condizionano l’assetto idraulico e l’evoluzione morfologica”, ma sia dalle simulazioni 

idrauliche con i tempi di ritorno previsti dalle normative (direttiva 2 “Direttiva sulla piena di 

progetto da assumere per le progettazioni e le verifiche di compatibilità idraulica”) che dai 

recenti eventi eccezionali occorsi nel mese di Novembre 2016, è emerso che le opere 

infrastrutturali presenti, nello specifico il Ponte Strada Provinciale SP3 “Castagnito-Neive” 

e la porzione di traversa esistente, costituiscono elementi che condizionano l’assetto 

idraulico e l’evoluzione morfologica dell’alveo. 

 

Le portate al colmo transitate nelle sezioni d’alveo durante la piena del 24 novembre 2016 

comportano un evidente allagamento delle aree golenali in sponda sinistra (vedasi fig.1 e 

fig.2) e alla conseguente erosione della coltre agricola formata da terreno vegetale e limi 

sabbiosi sottostanti, formando due zone di erosione più accentuata ma le cui quote 

altimetriche non sono compatibili con il normale deflusso delle acque.  

 

Fig. 1. - Allagamento dell’area in corrispondenza della zona dove è prevista la realizzazione dell’impianto (piena del 25 
Novembre 2016). 
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Fig. 2. - Evidenza degli elementi infrastrutturali esistenti che condizionano il deflusso delle acque a valle dell’impianto in 

corrispondenza Strada SP3 “Castagnito-Neive”.  – situazione durante l’evento alluvionale del 25 Novembre 2016 

Per quanto riguarda la direttiva n.8 del 21/12/2010 al punto 3.1 Criteri per la per la scelta 

della localizzazione, visto la possibilità di sfruttare una traversa esistente comprese le 

soglie e le briglie a valle dei ponti , in quanto non presenti, si ricade nel punto A. Corpi 

idrici con presenza sporadica di opere idrauliche che non condizionano i processi evolutivi 

naturali pertanto ai fini di non contrastare l’evoluzione morfologica del corso d’acqua si è 

effettuata un analisi per un congruo orizzonte temporale (dal 1954 al 2014) verificando 

l’effettiva stabilità morfologia del tratto in esame. Portando in evidenza che per il periodo 

indagato il corso d’acqua non ha manifestato tendenze a modificare planimetricamente il 

suo alveo inciso. Tale studio è stato effettuato a partire dalle immagini aeree e cartografie 

storiche. 

 

 



 

PROVINCIA DI CUNEO                                                                                                   COMUNE DI BARBARESCO 

RICOSTRUZIONE DI SBARRAMENTO FLUVIALE ESISTENTE AD USO IRRIGUO CON INNALZAMENTO ABBATTIBILE AD USO 
IDROELETTRICO E CENTRALE IN CORPO TRAVERSA 

 

CONTRODEDUZIONI A SEGUITO D.G.R. N.9-4054 DEL 17-10-2016 
6 

 

Fig. 3. - Fotogramma Volo GAI 1954 dell'area in esame da cui si evince che la morfologia risulta simile all'attuale 

Un ulteriore analisi storica a partire dalla Carta degli stati Sardi (1882) e cartografie IGM 

(1827-1829) riportano il medesimo andamento del volo GAI 1955. Pertanto si può 

affermare che l’andamento del corso d’alveo inciso è praticamente lo stesso ed immutato.  
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Fig. 4. - Fotogramma estratto da IGM 1:20.000 ricognizioni eseguite degli ex-stati Sardi dell'area in esame da cui si 
evince che la morfologia risulta simile all'attuale 

 

Fig. 5. - Fotogramma estratto da geoportale Regione Piemonte Carta Stati Sardi dell'area in esame da cui si evince che 
la morfologia risulta simile all'attuale 
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Tale condizione risulta confermata anche dalle foto aeree disponibili degli ultimi 30 anni 

(1988-2012) come riportato di seguito 

 

Fig. 6. - Ripresa foto aerea anno 1988 area interessata dall'intervento 

 

Fig. 7. - Ripresa foto aerea anno 1994 area interessata dall'intervento 
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Fig. 8. - Ripresa foto aerea anno 2000 area interessata dall'intervento 

 

Fig. 9. - Ripresa foto aerea anno 2006 area interessata dall'intervento 
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Fig. 10. - Ripresa foto aerea anno 2012 area interessata dall'intervento 

Si può affermare pertanto che il tratto interessato dall’opera risulta stabile 

indipendentemente dalla presenza della traversa da oltre 190 anni  

Elementi di compatibilita’ con il PAI 

Rispetto a quanto previsto dall’art.38 delle NA del PAI di seguito si riportano i criteri di 

compatibilità delle Opere con il Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico adottati sono 

quelli riportati al punto 4 della Delibera n.8 del 21/12/2010. 

La traversa sul fiume Tanaro a Barbaresco rappresenta un’importante manufatto idraulico 

sul corso d’acqua presente da oltre 100 anni. La sua finalità originaria era quella di 

permettere la derivazione a scopo irriguo in sponda destra del canale del Consorzio 

Capitto. La traversa in origine aveva un orientamento obliquo costituendo un elemento 

caratterizzante del fiume come visibile nel volo GAI del 1955 riportato in fig.3. A valle delle 

medesima era presente uno scivolo in calcestruzzo con lo scopo di accompagnare la vena 

liquida che sfiorava dalla traversa verso valle senza innescare particolari turbolenze. 

Si evidenzia che tale manufatto, per la sua conformazione planimetrica, tendeva ad 

amplificare gli effetti erosivi della corrente in sponda sinistra. Tale opera è rimasta fino al 

1994 quando la portata dell’evento alluvionale ne ha determinato il crollo. 
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Successivamente nel 1995 la traversa è stata ricostruita con andamento non più obliquo 

ma trasversale rispetto all’alveo del fiume con fondazioni su pali e priva di scivolo a valle. 

Con il tempo i flussi idrici che attraversavano la traversa con fenomeni turbolenti di 

dissipazione hanno determinato immediatamente a valle di questa una significativa 

erosione (causa evidente del crollo). Nel 2010 anche questa traversa è stata asportata 

parzialmente da un evento di piena. Ad oggi è rimasto solamente un tratto di tale 

manufatto in sponda sinistra come riportato nella Fig.11. 

 

Fig. 11. - Fotogramma estratto da geoportale Regione Piemonte Carta Stati Sardi dell'area in esame da cui si evince che 
la morfologia risulta simile all'attuale 

La soluzione progettuale adotta consente di risolvere le problematiche riscontrate nelle 

soluzione precedentemente realizzate, riducendo l’erosione spondale in sponda sinistra 

adottando la soluzione ortogonale all’alveo e migliorando la stabilità dell’opera mediante la 

realizzazione del dissipatore di valle. 

Nella stima delle modifiche indotte sul profilo di piena, delle interazioni delle opere di 

difesa idrauliche esistenti, delle modifiche indotte sull’assetto morfologico planimetrico e 
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altimetrico dell’alveo inciso e di piena sono state effettuate delle valutazioni con 

modellazione bidimensionale. 

La valutazione della dinamica fluviale del tratto oggetto di intervento ha coperto un arco 

temporale compreso tra il 1954 e il 2014. 

Nella tavola in allegato (elaborato A20 “Studio della dinamica fluviale”) è indicata 

l’evoluzione planimetrica dell’alveo bagnato del F. Tanaro con riferimento agli anni 1954, 

1991, 1994, 2007, 2011 e 2014. 

Si riporta nella Fig. 12 un estratto di tale tavola: 

 

Fig. 12. - Evoluzione planimetrica del F. Tanaro nell’arco temporale 1954 – 2014. 

 

Osservando tale planimetria si evidenzia che, nel tratto interessato dall’impianto in 

progetto, il tracciato del corso d’acqua si è mantenuto sostanzialmente inalterato dal 1991 

ad oggi. Le uniche variazioni apprezzabili nell’arco temporale 1991-2014 (evidenziate dai 

cerchi rossi nella Fig. 12 sono la tendenza del fiume a ridurre l’angolo di curvatura in 

uscita dalla doppia ansa di Barbaresco ed un restringimento dell’alveo bagnato del corso 

d’acqua con annessa tendenza allo spostamento dello stesso verso la sponda sinistra 

nella zona immediatamente a monte del ponte della SP 3 “Castagnito-Neive”. 
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Dal confronto tra l’alveo del 1954 e quello del 1991 emergono, invece, alcune differenze 

significative in particolare nella zona in corrispondenza della doppia ansa a monte 

dell’impianto in progetto e nella zona a monte del ponte della SP 3 “Castagnito-Neive”; 

l’alveo del 1954 appare più ampio rispetto a quello attuale. Si segnala inoltre, sempre con 

riferimento all’arco temporale 1954-1991, una tendenza alla traslazione verso valle del 

meandro. 

Analizzando la localizzazione spaziale delle opere di difesa spondale (fonte: SICOD e 

rilievo topografico di dettaglio), appare plausibile che esse abbiano contribuito in modo 

significativo a impedire la traslazione verso valle del meandro e a vincolare il tracciato del 

fiume nella zona compresa tra la traversa ed il ponte della SP 3 “Castagnito-Neive”. Infatti 

esse sono localizzate laddove il corso d’acqua evidenziava maggiori segni di “vitalità” e 

cioè in corrispondenza del lato esterno della doppia ansa ed in sponda sinistra nella zona 

a monte del ponte della S.P.3 “Castagnito – Neive”. Il sistema di difese spondali e di 

arginature è stato progettato e realizzato quando era presente la traversa e pertanto ne 

teneva in considerazione gli effetti. Negli anni intercorsi dal crollo della traversa ad oggi si 

è verificata una tendenza erosiva con abbassamento del fondo alveo tale da interessare le 

fondazioni delle difese spondali ed in alcuni tratti causarne il crollo parziale (vedi scogliera 

in sponda sinistra sull’esterno del meandro a monte della traversa).  

Il fondo alveo in corrispondenza della traversa crollata è ancora stabilizzato dalla presenza 

dei resti dei pali di fondazione di grande diametro. 
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Fig. 13. - Planimetria opere idrauliche di difesa con sovrapposizione impianto in progetto 

 

Fig. 14. - Evoluzione planimetrica del F. Tanaro nell’arco temporale 1954-2014 
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Fig. 15. - Fascia di divagazione del F. Tanaro nell’arco temporale 1954-2014 

 

Fig. 16. - Evoluzione planimetrica del F. Tanaro nell’arco temporale 1954-2014 con sovrapposizione impianto in progetto 
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Conclusioni e commenti finali. 

Premesso tutto quanto sopra, desumibile da un approfondimento conoscitivo di dettaglio 

locale si può ragionevolmente affermare, in merito a quanto riportato nella lettera del 21-

09-2016 prot. 23419,riportato in corsivo, quanto segue:  

cit. “preso atto che: 

 la traversa preesistente danneggiata e non funzionante da almeno 10 anni senza 

che ciò abbia indotto fenomeni di instabilità idraulica ” 

A seguito del crollo della traversa del 2010 il fondo alveo si è abbassato a monte 

dell’opera di circa 4 m andando a scalzare il piede del versante delle “Rocche di 

Barbaresco”. Tale lasso di tempo risulta insufficiente ad instaurare fenomeni 

potenzialmente gravi. La tendenza evolutiva dagli anni 70 ad oggi è quella di un 

abbassamento lento ma continuo della thalweg. A tal proposito il ripristino della 

traversa non può che portare effetti positivi sulla stabilità del versante tantoché le 

opere di consolidamento spondale tengono conto della complementarità dell’opera. 

 

 “in tale lasso di tempo il fiume ha raggiunto un proprio equilibrio idro-dinamico ed in 

particolare il sub-strato su cui si sviluppa l’attuale fondo alveo è costituito da una 

marna consistente tale da non prevedersi ulteriori fenomeni di erosione del fondo.” 

Dalle indagini geologiche condotte in situ l’area si presenta con argilla marnosa 

debolmente plastica molto consistente con presenza di locali intercalazioni di limo 

sabbioso argilloso ricoperte da una ghiaia eterometrica e sabbia medio fine. Tale 

composizione del terreno non permette di escludere a priori potenziali fenomeni 

erosivi al fondo. Il ripristino della traversa prevede infatti un adeguato 

ammorsamento nel terreno e sistema anti-erosivo del piede di valle onde evitare 

l’instaurarsi dei medesimi meccanismi che hanno portato al collasso parziale della 

traversa. 

 

 “la divagazione dell’alveo osservata negli eventi dal 1994 al 2010, fino al più 

recente 2014 si è manifestata con una grande energia del corso d’acqua che, 

costretto a passare attraverso il vincolo rappresentato dalla soglia della traversa, ne 
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ha causato la rottura – nonostante i successivi interventi di ripristino – evidenziando 

la tendenza del fiume a riacquistare la sua naturalità” 

La cartografia del 1827 come le più recenti foto aeree confermano che la 

configurazione stabile dell’alveo è quella attuale. In particolare il meandro a monte 

della traversa è rimasto stabile per tutto il periodo storico, solamente a seguito della 

prima e della seconda breccia nella traversa vi è stata un evidente movimentazione 

della scogliera a protezione della strada comunale. Si puntualizza che, come è 

evidente dalla struttura ancora presente in loco, la traversa ricostruita dopo 

l'alluvione del 1994, presenta una sezione costruttiva a portale (pali di grande 

diametro collegati da una platea in testa) intasata al centro da materiale incoerente. 

La struttura risulta priva di ogni elemento che impedisca l’asportazione del materiale 

di riempimento. A seguito di tale svotamento e scalzamento al piede la struttura è 

collassata creando una breccia in sponda destra. La rottura della traversa risulta 

pertanto associata ad una scelta progettuale che ha sottovalutato le caratteristiche 

geotecniche-geologiche del terreno oltre che la scelta costruttiva inadeguata alle 

sollecitazioni continue delle morbide e delle piene fluviali. 

 

cit. “valutato che: 

 “la situazione dello stato di fatto da cui partire per l’analisi del progetto proposto non 

sia riconducibili alle condizioni di traversa pre-esistente, bensì alle attuali condizioni 

e quindi traversa completamente dissestata nella parte di alveo attivo”; 

Tutte le scelte progettuali sono state vagliate considerando come confronto sia lo 

stato attuale ovvero con la traversa parzialmente dissestata in destra orografica che 

nella configurazione ante crollo. Anche allo stato attuale le verifiche idrauliche 

mostrano inconfutabilmente che la presenza della traversa esistente influenza 

significativamente il regime del deflusso delle piene pertanto prevalentemente ai fini 

idraulici non è possibile considerare come stato di fatto la condizione di alveo libero. 

Si veda a tal proposito l’effetto della traversa ancora esistente in sponda destra sul 

deflusso della piena del novembre 2016. (fig 2)  
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 “In tale contesto l’intervento si configura come la costruzione di una nuova traversa 

che, sebbene riproponga la tipologia della traversa esistente nel 1994, allo stato 

attuale si colloca in un quadro completamente mutato e caratterizzato dal nuovo 

assetto dinamico dell’alveo in un ambito di significativa naturalità” 

Le verifiche idrauliche dello stato attuale evidenziano la significativa influenza della 

porzione di traversa esistente sul deflusso delle piene. Tale condizione esistente 

non permette di considerare la ricostruzione come una nuova traversa in quanto 

vengono meno le condizioni di deflusso indisturbato. A conferma di ciò detto 

precedentemente l’assetto dinamico dell’alveo mantiene la stessa tipologia di 

configurazione da ben 190 anni. Risulta un intervento vitale per il ripristino della 

funzionalità del Consorzio Irriguo Capitto le cui ricadute si ripercuotono sulla micro-

economia anche di sostentamento locale. L’affermazione di “Significativa naturalità” 

mentre può essere positivamente associato al tratto a monte del meandro e a valle 

del ponte, allo stato attuale non può associarsi al tratto intermedio in quanto esso è 

caratterizzato da difese spondali, arginature, attraversamenti, sia realizzate in 

passato che di prossima realizzazione, si prenda ad esempio l’intervento di difese 

delle Rocche di Barbaresco.  

 

 “coerentemente con le norme PAI, che in tale zona individuano un’ampia fascia A di 

libera divagazione dell’alveo in sinistra idraulica, non sia opportuno contrastare 

l’evoluzione naturale del corso d’acqua;” 

Nei punti precedenti si evidenziano gli elementi salienti di compatibilità 

dell’intervento ai sensi dell’art. 38 delle Norme di Attuazione del PAI, ed in 

particolare della Direttiva Traverse che evidenzia le criticità da analizzare per la 

realizzazione di interventi di pubblica utilità non altrimenti localizzabili all’interno 

della fascia A. La configurazione pluricentennale stabile dell’alveo consente di 

affermare che nel breve periodo (durabilità dell’opera) non siano attendibili 

evoluzioni dell’alveo rispetto a quello attuale ancorché si registra un generale 

abbassamento del fondo alveo che stabilizza la morfologia dell’alveo. 
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 “La libera divagazione in sinistra si prefigura, con la possibile riattivazione di nuove 

forme fluviali, funzionale ad un  allontanamento del filone di corrente principale dalla 

sponda destra, sulla quale si imposta la Rocca di Barbaresco, e quindi una 

conseguente diminuzione dei fenomeni erosivi in tale tratto.” 

Come evidenziato anche nei punti precedenti, la cartografia storica conferma come 

il tratto in cui è previsto il ripristino della traversa sia stabile. Inoltre i fenomeni di 

divagazione naturali, che comporterebbero l’allontanamento della corrente dalle 

Rocche di Barbaresco sono riferibili a tempistiche che vanno ben oltre l’orizzonte 

temporale di vita dei manufatti a progetto e degli obiettivi di difese delle Rocche 

promossi dalle amministrazioni. Lo stesso effetto di stabilizzazione si ottiene con la 

realizzazione della traversa fissa riportando la condizione idrodinamica alla 

situazione storica, il tutto con tempistiche compatibili con la programmazione 

amministrativa.  

 

A conclusione di tale analisi si può ulteriormente osservare e ribadire che la traversa 

irrigua presente da oltre 100 anni , come riscontrabile dalle cartografie storiche e recenti 

ha modellato il territorio, come attualmente si trova e sul quale si sono sviluppati nel 

secolo scorso gli insediamenti urbani e le conseguenti difese idrauliche. 

Solo recentemente a partire dal 1994 e successivamente nel 2010, a seguito del crollo 

parziale della traversa irrigua si ha una modifica dell’assetto idraulico locale con una 

diretta conseguenza sulla stabilità idrodinamica locale riferita al breve periodo e più 

generale l’intero tratto albese ed astigiano per il lungo periodo.  

Tale instabilità coinvolge tre aspetti della dinamica fluviale del fiume Tanaro: il trasporto 

solido, la capacità di laminazione e il deflusso sotterraneo.  

Il trasporto solido al fondo in assenza di traversa viene localmente accentuato con delle 

erosioni del fondo a monte e dei nuovi depositi a valle della sezione in cui è localizzata la 

traversa. Tali erosioni e depositi modificano l’assetto idrodinamico locale cambiando le 

condizioni morfologiche con cui sono stati sviluppati i modelli idraulici per la definizione 

delle aree di rischio.  
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Inoltre nel lungo periodo l’erosione ed il deposito interesseranno un tratto di alveo sempre 

maggiore fino a quando si sarà creata una nuova condizione di equilibrio, condizione che 

oggi non è possibile prevedere se non in termini generali:  

- approfondimento del fondo a monte con conseguente destabilizzazione delle opere 

idrauliche per tutto il tratto interessato;  

- aumento della velocità locale con riattivazione ed accelerazione dei fenomeni di 

meandrizzazione ora stabili o in lento movimento;   

- depositi a valle con modifica dell’idrodinamica con possibili inizi di fenomeni di 

meandrizzazione laddove oggi non sono presenti o sono in condizioni di stabilità 

controllata. Si veda il caso del ponte di Barbaresco immediatamente a valle del sito.   

I fenomeni di instabilità nel lungo periodo potrebbero in futuro coinvolgere il tratto di alveo 

ricompreso tra due sezioni confinate da soglie inamovibili o opere idrauliche di difesa, che 

attualmente si trovano ad una distanza di circa 1 km 

In ultimo tali fenomeni potrebbero costringere l’autorità idraulica a realizzare opere di 

gestione e controllo idraulico attualmente non ipotizzabili al fine di contenere gli effetti 

dell’instabilità ingenerata dalla demolizione della traversa irrigua. (Un esempio il progetto 

delle Roche di Barbaresco) 

 

Per quanto concerne la capacita di laminazione la presenza della traversa nella 

configurazione antecedente il crollo ha permesso di sviluppare modelli idraulici per la 

definizione delle fasce fluviali e delle aree di pericolosità idraulica. L’assenza delle traversa 

implica pertanto la necessità di riaggiornare la definizione di tali fasce fluviali in quanto 

verrebbe meno la capacità di laminazione imposta dalla traversa fluviale. La riduzione 

della capacità di laminazione comporta in linea di massima un aumento del picco di 

portata a valle con conseguenze sulla dinamica fluviale attualmente non indagate a livello 

di pianificazione. 

 

L’abbassamento del fondo comporta inoltre una modifica permanente della quota di falda 

perifluviale che si troverebbe ad avere nell’area di monte un livello idrico nel fiume più 

basso rispetto ad alla situazione con traversa efficiente, mentre nell’ area di valle si 
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istaurerebbe un livello idrico più alto, con conseguenze attualmente imprevedibili 

sull’assetto della idrodinamica sotterranea.  

 

Dall’analisi di cui sopra, seppur sommaria e basata su esperienze note in altri siti, nel caso 

in cui la ricostruzione della traversa fluviale non trovasse attuazione, ne scaturisce un 

quadro incerto sulle possibili implicazioni di tale scelta. Implicazioni che coinvolgono 

l’assetto idrodinamico superficiale e sotterrane di lungo periodo, con particolare riferimento 

a fenomeni di erosione e deposito, stabilità delle opere di difesa esistenti, riduzione della 

capacità di laminazione, attivazioni o accelerazione di nuovi processi di meandrizzazione 

diversi da quelli esistenti, alterazione della dinamica di falda sotterranea. 

 

Alla luce delle considerazioni sopraelencate si può concludere che, valutando il progetto a 

scala di maggior dettaglio a parere degli scriventi, non si ravvisano a livello locale, le 

problematiche segnalate dall’Agenzia interregionale per il Po. Pertanto le perplessità 

espresse dalla Regione Piemonte nel proprio parere nell’ambito della valutazione di 

impatto ambientale di competenza nazionale siano superabili con quanto riportato nel 

presente documento, restando a disposizione per introdurre migliorie progettuali condivise 

atte alla mitigazione e superamento di eventuali problematiche che dovessero emergere 

ulteriormente. 
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